
 

 

CONFINDUSTRIA VENETO: OCCUPAZIONE DELLA SEDE DI CONFINDUSTRIA PADOVA DA PARTE UN 

GRUPPO DI ATTIVISTI DEL CENTRO SOCIALE PEDRO  

IL PRESIDENTE TOMAT: PIENA SOLIDARIETÀ A CONFINDUSTRIA PADOVA E’ UN FATTO DI ESTREMA 

GRAVITÀ 

(Venezia, 13 ottobre 2010) – “A nome mio e degli imprenditori veneti desidero esprimere piena solidarietà 

al Presidente di Confindustria Padova, Francesco Peghin, a tutti gli imprenditori padovani e a tutti i 

collaboratori di Confindustria Padova, che oggi sono stati oggetto di una vergognosa occupazione” – 

dichiara il Presidente di Confindustria Veneto, Andrea Tomat.  

“E’ un fatto di estrema gravità. Sia chiaro – sottolinea Tomat -  che questi persone non hanno nulla da 

spartire con il movimento sindacale veneto che da sempre, e in particolare in questa fase così difficile per 

l’economia della nostra regione, ha condiviso con noi e con le Istituzioni locali e regionali obiettivi che 

hanno consentito da un lato di tutelare gli interessi dei lavoratori e dall’altro di salvaguardare il patrimonio 

imprenditoriale di quest’area. 

Ringrazio la Cisl, nella persona del segretario Regionale, Franca Porto, per la solidarietà che ha voluto 

esprimere mio tramite a tutta l’imprenditoria veneta. Trovo invece sorprendente che questa sera l’ex 

segretario generale della Fiom, Gianni Rinaldini, abbia accettato di partecipare ad un incontro promosso da 

chi ha dimostrato di non avere il minimo rispetto del diritto e nessun senso di democrazia. Non capisco 

nemmeno come il più grande partito di opposizione abbia deciso di scendere in piazza a Roma il prossimo 

16 ottobre a fianco della Fiom, preferendo i facili slogan al difficile impegno del dialogo e del confronto tra 

le Parti, per uscire da una crisi durissima che tocca in egual misura lavoratori e imprese”. 

  

 


